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Il monte Mirnock: mito e misticismo. A piedi fino in vetta per un’esperienza che coinvolge tutti i sensi.

Il sentiero che porta alla cima del monte Mirnock, il luogo dove mito e misticismo si incontrano, sul lago Millstätter See, promette un’esperienza ricca di emozioni.  

I sentieri da cui trarre forza e ispirazione costeggiano le pendici del Mirnock svelando un panorama naturale dalle molteplici e infinite sfaccettature, per condurre quindi alla vetta del monte: un’esperienza senza pari che raggiunge il suo apice negli ultimi 30 gradini della “scala del paradiso”, su, in alto, fino alla cima. La scalata verso il cielo apre le porte a uno spazio in bilico fra mito e misticismo, dove si incrociano la “linea del culto” e la “linea del monastero”, le due linee geomantiche che sprigionano energia pura e che attraversano tutta l’Austria per arrivare fino alla Slovenia e all’Italia. In questo preciso punto - dalla sua costellazione energetica unica in Europa - si può percepire con particolare intensità l’effetto potente del monte Mirnock. 

Il Mirnock custodisce fra le sue rocce anche i granati, le “gocce di sangue dei monti Nockberge”.  Il granato, la “pietra dell’amore”, stimola il successo e il coraggio. Si narra che già Noè avesse illuminato il cammino per la sua arca con questa pietra preziosa. Forse i granati, che rotolano addosso ai viandanti lungo il loro cammino verso la cima del monte, rappresentano anche l’eredità che hanno voluto lasciarci i giganti che un tempo abitavano il Mirnock, per fungere da tramite fra gli uomini e gli dei. 

Anche le tappe lungo il cammino, come ad esempio il “santuario degli alberi”, rivelano la forte carica di energia emanata da questo luogo, che ha forgiato un imponente abete rosso a sette tronchi, segno tangibile della sua potenza. Nei pressi della cima, da dove si possono scorgere anche gli “occhi del Mirnock”, tre piccoli laghi, si trova il “luogo del vento”, punto di incontro fra la natura incontaminata e il proprio essere, spazio in cui l’impeto del vento che si insinua fra le canne degli organi eolici strappa suoni che stimolano tutti i sensi. Che già nella notte dei tempi l’uomo conoscesse le forze del Mirnock è confermato dall’esistenza di un menhir, una rupe volutamente eretta sul terreno con un foro che consente di rivolgere lo sguardo direttamente sul monte – probabilmente un luogo di culto dell’età della pietra.

Alla scoperta delle forze nascoste

L’intenso irraggiamento della terra conferisce una forza particolare alla natura, infatti è proprio qui che crescono e fioriscono le erbe e le piante medicinali come l’eufrasia, il ginepro o l’arnica, note per i loro potenti effetti curativi. Nel giardino delle erbe lungo il sentiero, i visitatori del monte Mirnock possono rendersene 
conto da soli, basta che sbriciolino fra le dita le delicate foglioline e ne annusino l’aroma: il profumo che emanano è assolutamente straordinario e inebriante.

Il Mirnock ospita anche un numero infinito di sorgenti che si riversano in tanti piccoli ruscelli, i quali a loro volta alimentano il Millstätter See grazie alle acque ricche di preziosi elementi minerali. Sull’elemento acqua, fondamentale per la sopravvivenza di uomini e animali, richiamano l’attenzione le “tre mangiatoie” che gli escursionisti trovano lungo il cammino.

Dalla Ginger Hütte, il rifugio alle pendici del Mirnock, si può raggiungere la cima del monte in due ore circa, attraverso dolci prati e pascoli d’alta montagna.

Ulteriori informazioni:

Infocenter Millstätter See, Thomas-Morgenstern-Platz 1, 9871 Seeboden, Austria

Tel. 0043 (0)4766/3700-0, Fax 0043 (0)4766/3700-8

info@millstaettersee.at, www.millstaettersee.at
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